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Il dibattito nel governo sull'allarme droga De Michelis: «300mila consumatori-spacciatori» 

La proposta del ministro Cirino Pomicino Ma Vassalli sbotta: «Non si può prevedere 
dopo lunghe ore di vivaci contrasti un reato per chi fa uso di stupefacenti» 
e il rinvio al futuro di ogni decisione «No» al disegno di legge della Jervolino 

«Trasformiamo le comunità in carceri» 
Il ministro 
«Non serve 
la galera 
ma pazienza» 

••ROMA. Ministro, che co
l a è successo? 
Abbiamo discusso almeno 
un'ora, non è una cosa strana. 
Siamo trenta persone al Con
siglio dei ministri, e si è decìso 
di rifletterci ancora. 

Ma le agenzie, stamattina, 
parlavano di Introdurre 
nel suo disegno di legge la 
punibilità per I consumi-
tori, che c'è di vero? 

Se le agenzie hanno titolato su 
questo, evidentemente sono 
uscite prima del Consiglio... 
abbiate pazienza, ragazzi... 

Nel suo disegno di legge 
c'era la punibilità? 

No, nel mio disegno di legge 
non c'era, d'altronde sono tre 
mesi che le linee del mio dise
gno di legge, credo, siano 
tranquillamente noie a tutti... 

E perché I suol colleghl 
hanno aspettato di arriva* 
re In Consiglio per conte
starlo? Non ci sarà lo tam
pino di Craxl? 

Bisognerebbe vedere quali so
no le idee di Craxi, abbiate pa
zienza,.. se le idee di Craxi, 
come è secondo l'interpreta
zione autentica dello stesso 
Craxi, vadano nel senso di lot
ta dura ai grandi spacciatori... 
a chi vuole che non piaccia
no? 

Ma ora ci saranno modifi
che al suo progetto? 

Qualsiasi disegno di legge 
esce dal Consiglio dei ministri 
con delle modifiche. 

Ieri sera le hanno telefona
to, per dirle che non anda
va bene? 

No, non mi ha telefonato nes
suno. 

Lei, cosa prevedeva per I 
consumatori di droghe? 

Un meccanismo in base al 
quale la non punibilità scatta 
due volte, poi per altre due 
volte scatta la sospensione 
condizionale della pena, e 
soltanto la quinta volta si apre 
un procedimento penate, nel 
fondato sospetto che il consu
matore sia anche un piccolo 
spacciatore, 

C'è una bella distanza dal 
carcere.., 

Nessuno, ma proprio nessuno 
si immagina che la risposta al 
tossicodipendente possa es
sere il carcere. 

È su questo, però, che 11 
Consiglio si è diviso,.. 

Abbiate pazienza, ragazzi... e 
non vi immaginate un Consi
glio drammaticamente spac
calo tra falchi e colombe: è 
molto più semplice. Il testo è 
complesso, il problema deli
cato. Ci pensiamo su otto 
giorni. 

Abbia pazienza, ministro 
Jervolino. D/VT. 

Il governo vuole punire, oltre agli spacciatori, anche 
chi consuma o detiene droga. Intanto, ieri, il disegno 
di legge di Rosa Russo Jervolino e di Vassalli, che 
manteneva la non punibilità del tossicodipendente, è 
stato fatto a pezzi dal Consiglio dei ministri, che ha 
rinviato ogni decisione. Nonostante le smentite di 
Craxi, il capo della delegazione socialista De Miche
lis ha chiesto sanzioni anche per chi consuma. 

N A D I A T A R A N T I N I 

aaV ROMA. Il rompighiaccio è 
il ruolo di Gianni De Michelis. 
«Cara Rosa», dice, «qui non ci 
siamo: dove li metti i 300mila 
tossicodipendenti che, per 
pagarsi la droga, spacciano? 
Non parliamo di reato, ma di 
sanzioni, sì». 

Neppure Giulio Andreotti è 
tenero. «C'è qualche ingenui
tà», insinua, «nel pensare che 
il grande traffico internaziona
le possa essere sconfitto sèn
za ingenti mezzi finanziari». 

Giuliano Vassalli sbotta: 
«Comunque non è pensabile 
la introduzione nel nostro or
dinamento del reato per chi 
consuma droghe». Se questa 
ricostruzione del dibattilo in 
seno al Consiglio dei ministri 
appare troppo fantasiosa, ci 
sono le dichiarazioni rese dai 
ministri all'uscita a conferma
re che dall'esponente più pre
stigioso della delegazione so
cialità al governo, il vicepre
sidente Gianni De Michelis, è 
partita la bordata principale 
contro i 110 articoli del dise
gno di legge che porta le fir
me, oltre che dei ministri degli 
Affari speciali e della Giusti
zia, anche di molti altri mini
stri coinvolti per il «concerto»: 
Pubblica istruzione ed Esteri, 
Interni e Difesa, Sanità. 

Le perplessità e le contesta
zioni sono passate trasversal

mente dentro socialisti e de
mocristiani, mentre repubbli
cani, socialdemocratici e libe
rali non hanno abdicato nep
pure questa volta al tradizio
nale ruolo di garantì dell'opi
nione pubblica più moderata. 
D'altronde iersera la «Voce re
pubblicana» ha scritto: «Chi ha 
difeso il diritto a drogarsi del 
tossicodipendente è uno 
sventurato, ma si sente un li
bertario». Un certo sostegno, 
dei due schieramenti princi
pali, a Rosa Russo Jervolino lo 
hanno dato Vassalli per i so
cialisti e Donat Cattin per i de
mocristiani. 11 quale ultimo di
chiara all'uscita: «Il problema 
lo hanno sollevato i sociali
sti... quindi sì vede che Craxi 
era stato ben capito... anche 
se ora lui dice che non era 
stato ben capito». («Corriere 
della sera» di ieri, ndr). 

Quale problema? Di punire 
non solo chi spaccia, ma an
che chi consuma droga o de
tiene, per uso personale, quel
le «modiche quantità» indica
te nella legge 685 del 1975. 
Esemplifica Gianni De Miche
lis: «Mettere in galera è una 
follia, ma dobbiamo lanciare 
un messaggio ai giovani che 
non sì drogano: sanzioni per 
un comportamento che non è 
lecito. In questo senso il Con
siglio dei ministri ha già deci

so di modificare il disegno di 
legge di Rosa Russo Jervoli
no». E aggiunge: «Quello che 
ci è risultato chiaro è che la 
legge del '75 non è stata un 
argine per il fenomeno, dob
biamo ora ridurre l'enorme 
crescita dei consumatori». 
Con pene pecuniarie di di
mensioni eccezionali (fino a 
70 milioni), come hanno fatto 
in America? Suggerisce Paolo 
Cirino Pomicino che, dice, si 
riserva dì intervenire nel pros
simo Consiglio: «Potremmo 
prevedere delle comunità te
rapeutiche che abbiano le 
stesse caratteristiche e gli 
stessi poteri del carcere mino
rile... non è la stessa cosa di 

Poggioreale...». Ma il Consi
glio è in maggioranza orienta
to a punire? «C'è stata una for
te spinta alla punibilità: ma 
dobbiamo studiare una serie 
di strumenti per realizzare 
questo obiettivo». 

E ì socialisti sono stati i più 
«punitivi», ministro Pomicino? 
•Si sono presentati molto pre
parati, i più preparati...». Tan
to preparati, ammette De Mi
chelis, da aver fatto presente 
al Consiglio che per giovedì 
prossimo è prevista una riu
nione della direzione sociali
sta a Palermo proprio sulla 
droga. Una direzione dalla 
quale ci si aspetta - ha detto -
una maggiore unità di azione 

di tutto il partito sulta nuova 
linea (sia pure «autenticamen
te interpretata», come dice il 
ministro Jervolino) di Bettino 
Craxi dopo l'illuminazione 
americana. Non tutti, infatti, 
sono stati d'accordo, anche in 
Consiglio. 

Unanimità nel decretare, 
invece, la non praticabilità di 
un disegno di legge che, 
quando ieri è stato presentato 
in Consiglio, conteneva 110 
articoli. «Ci vorrebbero quat
tro anni e mezzo...», commen
ta un ministro riferendosi ai la
vori parlamentari. 

Ma il «clou» è il «messaggio 
della punizione», che Rosa 
Russo Jervolino aveva escluso 

dal suo disegno, mantenendo, 
almeno in parte, l'ispirazione 
della legge 685; e il cui im
pianto, con le proposte avan
zate ieri all'interno del gover
no, subirebbe un rovescia
mento piuttosto sostanzioso. 
Il tossicodipendente - questo 
il nuovo orientamento -, se 
non avvialo subito al carcere, 
lo rischierebbe qualora si rifiu
tasse di entrare in Comunità, 
soprattutto se ì suoi compor
tamenti contenessero una se
rie di «aggravanti», come il 
drogarsi in pubblico, il sospet
to di essere anche piccolo 
spacciatore (una condizione 
comune a moltissimi tossico
dipendenti), la violenza priva
ta o i tentativi di suicidio. 

Una recente retata della polizia al Parco Lambro dì Milano 

Sei morti di overdose in 48 ore. Le vittime sono 56 dall'inizio dell'anno: 
l'ultima è un giovane imbianchino. Magistrato polemizza con la polizia: «È inefficiente» 

A Torino l'eroina fa strage 
Ormai a Torino si parla di strage per droga: sei 
morti negli ultimi due giorni, cinquantasei dall'ini
zio dell'anno. Quale la causa del flagello che colpi
sce la città? Il sostituto procuratore Saluzzo se la 
prende con le inefficienze della polizia: «Non co
nosciamo più il sottobosco del mercato dell'eroi
na». Secondo l'Istituto medico legale e la Narcotici 
la merce in circolazione è adulterata. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O FERRERÒ 

• I TORINO. Nel primo po
meriggio di ieri la cinquanta-
seìesima vittima. Si tratta di un 
giovane imbianchino dì Pos
sano, .Giovanni Barberio di 23 
anni. E venuto a morire a Tori
no, ucciso da una overdose. Il 
suo corpo è stato trovalo, ver
so le 14,30, a bordo dì una 
«Renault 4» targata Cuneo, 
parcheggiata di fronte al can
cello n. 2 della Fiat Mlrafiori. 
Sul sedile dell'auto una siringa 
insanguinata. Sempre ieri, nel
la mattinata, la quinta vittima 

di questi ultimi giorni. Si chia
mava Sabino Caterino, 34 an
ni. Era nato in Venezuela, a 
Maracaibo; separato dalla 
moglie, con una figlia ancora 
piccola, abitava in solitudine a 
Moncalieri. Il suo corpo, or
mai privo di vita, è stato trova
to in un bagno della clinica 
universitaria di ginecologia, 
dove lavorava - pare - come 
inserviente. Conficcata in un 
braccio una siringa ancora 
sporca di sangue. Stessa mor
te, stessa agghiacciante scena 

nel bagno di un appartamento 
di La Loggia, paese dell'im
mediata «cintura» torinese. Il 
morto, Roberto Cocco, 24 an
ni, disoccupato, da tempo 
tossicodipendente. A scoprire 
il cadavere, anche questo con 
la siringa ancora infilata in un 
braccio, la madre. 

Nei giorni precedenti, nel 
giro di poco più di 24 ore, al
tre tre vittime, tutte giovani. 
Una donna di 26 anni, Rosa 
Storino, il diciottenne Rober
to Benedetto e Dario Bodìno 
di 27 anni. Storie per lo più 
analoghe nella loro tragica 
ineluttabilità. La Storino, do
po un breve periodo di deten
zione, forse per «spaccio», era 
stata ricoverata alle Molinette 
per disintossicarsi. Era uscita 
dall'ospedale da circa un me
se; sembrava guarita. L'altro 
ieri, nelle prime ore del matti
no, l'overdose mortale. An
che Dario Bodino era uscito 
dal carcere da alcuni giorni. Si 
drogava da almeno tre anni; 
viveva facendo il venditore 

ambulante, porta a porta, co
me molti giovani a Torino; la 
merce offerta, spesso con 
scarso successo, era costituita 
da saponette, cerotti, deodo
ranti; abitava in un monoloca
le della periferia, dove appun
to i suoi parenti lo hanno tro
vato cadavere. Roberto Bene
detto - aveva compiuto 18 an
ni nel marzo scorso - sì era 
appartato, a bordo della 
«Ford Fiesta» della madre, in 
una stradina periferica, insie
me ad un suo amico. Cristiano 
Alifredo di 20 anni, militare di 
leva a Susa, in breve licenza 
per motivi dì salute. Una guar
dia giurata, verso le due dì 
notte, lì ha trovati quasi ab
bracciati, svenuti. Una corsa 
verso il più vicino ospedale, 
dove pero il Benedetto è giun
to ormai privo di vita; l'altro 
invece si è salvato in extremis, 
grazie all'intervento dei medi
ci della Nuova Astanterìa Mar
tini. Pare che in casi del gene
re, funga spesso da «salvavita» 
il Nalaxone, un farmaco noto 

commercialmente come 
«Narcan». Tuttavia, purtroppo 
spesso, gli effetti dell'ouerdo-
se sono più mortalmente ve
loci dell'antidoto... e la lista 
dei morti si allunga sempre 
più. 

Quali le cause di questo ve
ro e proprio flagello, che in 
questi ultimi mesi ha colpito la 
città e la provincia di Torino? 
Sono in molti a porre ed a 
porsi questa angosciosa do
manda. Secondo il capo della 
squadra narcotici della que
stura torinese, Sandro Poerio, 
l'aumento di morti per over
dose è collegabile sia all'in
cremento dei tossicodipen
denti che alta diversa natura 
dei «tagli» effettuati dagli 
spacciatori. Per contro, il so
stituto procuratore Francesco 
Saluzzo, attualmente pubblico 
ministero nel maxiprocesso 
contro il cosiddetto «clan dei 
catanesi», che si sta celebran
do nell 'aula-bunker de Le Val
lette, non esita a denunciare 
gli organi di polizia, su cui ri

cadrebbero «grosse responsa
bilità». Secondo il magistrato 
torinese, si sarebbe verificato 
un «appiattimento della poli
zia giudiziaria sullo strumento 
dei pentiti» con il conseguen
te abbandono delle «indagini 
tradizionali». Siamo all'oscuro 
- ha detto ancora il giudice 
Salluzzo - di quanto sta acca
dendo a Torino nel sottobo
sco del mercato dell'eroina, 
dove in questi ultimi mesi si è 
scatenata una vera e propria 
«guerra tra bande», con ben 
quattro omicidi commessi a 
pochi giorni di distanza l'uno 
dall'altro. Vi è poi l'ipotesi, 
ventilata da) prof. Baima Boi-
Ione dell'Istituto di medicina 
legale, della messa in circolo 
di «materiale adulterato» che 
aggraverebbe notevolmente 
la velenosità dell'eroina pura. 
Intanto il gruppo consiliare 
detta Sinistra indipendente in 
Comune denuncia «le respon
sabilità dell'amministrazione 
comunale, delle Usi e della 
Regione nel non aver affronta
to con tempestività i problemi 
più volte denunciati». 

Il mancato attentato a Milano 

Destinata a Lodigiani 
la bomba della Questura 
H MILANO, Era Vincenzo 
Lodigiani, uno dei più impor
tanti costruttori milanesi, il 
destinatario della bomba de
positata la sera di giovedì a 
pochi passi dalla Questura mi
lanese. L'abitazione dell'im
prenditore si trova infatti in via 
Principe Amedeo, all'angolo 
opposto dell'incrocio su cui si 
affaccia anche l'isolato che 
ospita la Questura. Il nome di 
Lodigiani è stato fatto dall'a
nonimo telefonista che, intor
no alle 21 dell'altro ieri, aveva 
preannunciato al 113 un «re
galino» abbandonato in vta 
Montebello. 

Le rilevazioni degli artificie
ri hanno confermato che la 
bomba non doveva esplode
re. L'ordigno, tecnicamente 
perfetto, era stato abbando
nato senza neppure tentare di 
accendere il mezzo metro dì 
miccia a lenta combustione 
collegata al detonatore e ai 
candelotti di gelatina esplo
dente. Si è trattato dunque, 

con ogni probabilità, di un pe
sante avvertimento inviato al
l'indirizzo dell'imprenditore 
edile. 

I dirigenti della Questura 
milanese hanno preso contatti 
con i dirigenti della Lodigiani 
Spa per cercare di dare un 
senso al brutale messaggio 
degli attentatori. La pista cui si 
guarda con più attenzione è 
per il momento quella del ra
cket delle estorsioni: ma Vin
cenzo Lodigiani ha già fatto 
sapere di non sapersi spiegare 
l'attentato. «Sarebbe una stra
na estorsione - dice l'inge
gner Lodigiani - sia perché 
non ci è arrivata nessuna ri
chiesta, sia perché - contro 
ogni abitudine - si avverte la 
polizia e non l'interessato. As
somiglia di più a un'intimida
zione: ma faccio fatica a vede
re nel nostro operato il mo
vente per una iniziativa con 
queste caratteristiche». Attual
mente la Lodigiani Spa, oltre 
che in numerose opere all'e

stero, a Milano è impegnata 
nei lavori per la realizzazione 
della terza linea della metro
politana e del terzo anello del
io stadio di San Siro. 

Il questore di Milano, Um
berto Improta, ieri mattina ha 
diffuso una dichiarazione at
traverso l'Ansa per sottolìnea-
re che la bomba era stata col
locata nei pressi della sede 
della polizia per un motivo del 
tutto accidentale, cioè la vici
nanza con la abitazione di 
Vincenzo Lodigiani. Non sia
mo, cioè, dì fronte ad un nuo
vo attentato come quello del 
14 agosto scorso (i cui autori 
sono ancora impuniti) ma ad 
un episodio di criminalità co
mune: anche se i funzionari 
della Mobile si guardano bene 
dal sottovalutare un fatto che 
potrebbe segnare un ritorno 
di fiamma del racket dei can
tieri, dopo alcuni anni in cui, 
almeno in superficie, le ac
que in questo settore erano ri
maste quiete. 

La comunità realizzata dalla Caritas 

Una casa per i malati di Aids 
A Milano la prima in Europa 
Tre camere da Ietto, un soggiorno, una cucina abi
tabile, doppi servizi, un terrazzo: questi ambienti, 
situati in un condominio alla periferia cittadina, 
ospitano la «Comunità residenziale» realizzata dal
la Caritas Ambrosiana per accogliere malati di 
Aids. È la prima «comunità» di questo tipo realizza
ta in Europa, sorta in una città, Milano, che detiene 
il triste primato italiano dei colpiti dalla malattia, 

ENNIO ELENA 

BBV MILANO. Malata di Aids, 
da qualche tempo dimessa 
dall'ospedale «Sacco» e segui
ta in assistenza domiciliare, è 
stata la prima a fare il suo in
gresso nell'anonimo apparta
mento di un anonimo condo
minio, trasformato in rifugio 
per chi ha bisogno di essere 
aiutato ad affrontare non solo 
il male ma anche il mondo. 
Era mercoledì 5 ottobre. At
tualmente gli ospiti della «Co
munità» sono tre, una donna e 
due uomini in età compresa 
fra i 32 e i 38 anni. 

Secondo dati aggiornati al
la fine di settembre, i malati di 
Aids in Lombardia sono 932, 
328 nella città di Milano. In 
una conferenza stampa tenuta 
dal portavoce del cardinale, 
don Roberto Busti, dal diret
tore della Caritas Ambrosiana 
don Angelo Bazzari, e dalla 
dottoressa Antonietta Camiel 
primario della seconda divi
sione dì malattie infettive de! 
l'ospedale «Sacco», è stato il
lustrato il significato dell'ini
ziativa, in una situazione 
drammaticamente illustrata 

dalle cifre che abbiamo cita
to. 

Si è creato, ha detto don 
Bazzari, «un clima emotiva
mente confuso, nel quale at
teggiamenti di pregiudizio, di 
condanna e di emarginazione 
hanno trovato autogiustifica
zioni da parte di non pochi 
"benpensanti"»: qualche tem
po fa, bisogna aggiungere, il 
cardinale Siri definì l'Aids un 
«castigo di Dio». Ben diverso 
l'atteggiamento dell'arcive
scovo di Milano che ha parla
to di «persone ferite da flagelli 
sociali e quindi anche questi 
nostri fratelli e sorelle». 

Ed è verso queste «persone 
ferite» che la Caritas ha elabo
rato un progetto articolato in 
due punti: la «Comunità» e 
l'assistenza alle famiglie dei 
malati di Aids. 

Nella «Comunità" lavora 
un'equipe costituita da quat
tro operatori a tempo pieno, 
un operatore a tempo parziale 
e la coordinatrice di comuni

tà. tieìV équipe sono presenti 
due infermiere professionali e 
un'assistente sociale, affian
cati da volontari, alcuni dei 
quali risiedono nella comunità 
per la creazione di un clima il 
più vicina possibile a quello 
della famiglia. 

Domanda inevitabile dopo 
gli avvenimenti di Roma: ci 
sono state reazioni dei vicini 
all'apertura della «Comunità»? 

«Sì, ma contenute», è la ri
sposta. Ci sono state riunioni 
con il Consìglio di zona inte
ressato, con il comitato inqui
lini cui ha fatto seguito un'i
spezione del Comune che ha 
trovato adeguata la sistema
zione. «C'è stata reattività, na
turalmente», ha detto don 
Bazzari, «e ci è stato rimprove
rato un ritardo nell'informa
zione». Ma per ora, pare, pau
re ancestrali, timori, pregiudi
zi, non dovrebbero vìncere 
sulla solidarietà anche per
ché. assicura la dottoressa 
Carnìel, tutte le misure di sal
vaguardia sono state adottate. 

Fini (Msi) 
attacca Cava 
per l'arresto 
di Abbatangelo 

•A noi nessuno toglie dalla testa che l'arresto di Abbatan
gelo - che lutti sapevano essere latitante a casa - e una 
vendetta polìtica dì un esponente politico, di un ministro, 
qual è lon. Gava, che è stato più volte negli ultimi tempi 
duramente attaccato e contestato dal Msi. Ca raccolta del
le firme per ottenere le sue dimissioni è solo un esemplo». 
La frase è stata pronunciata dal segretario del Msi, Massi
mo Fini, nel corso di una conferenza stampa a Montecito
rio sul caso dell'ex deputato missino Abbatangelo ine a 
foto) arrestato il 15 ottobre scorso perché implicato nella 
•strage di Natale», nell'esplosione, cioè, a bordo del treno 
904. E a Fini replica un comunicato del dipartimento della 
Pubblica sicurezza: «L'arresto è stato eseguito dalla Digos 
di Napoli in collaborazione con quella di Firenze - anemia 
- in base all'ordine di cattura emesso dalla procura della 
Repubblica di Napoli il 29-9-87 per detenzione di armi 
comuni e da guerra, alcune con matricola abrasa, e relati
vo munizionamento. L'Abbatangelo è stato tratto in arre
sto l'I 1-10-88 e il 25-10-88 l'ullicio istruzione del tribunale 
di Firenze ha emesso mandato di cattura "per i delitti di 
strage, attentato con finalità di terrorismo e di eversione, 
fabbricazione, detenzione e porto di ordigno esplosivo in 
relazione all'attentato al treno rapido 904 del 23-12-84». 

Commissariata 
Usi di Agrigento 
per lo scandalo 
del manicomio 

L'assemblea dell'Unità sani
taria locale di Agngento 
(dalla quale dipende anche 
I ospedale psichiatnco) e 
stata sciolta la notte scorsa 
dalla giunta regionale di go
verno, presieduta dallon. 
Rino Nitolosi. Tutti I poteri 

• • • ^ • ^ " ^ ~ dell'assemblea sono stali 
conferiti all'ex prefetto Francesco Presti, che è stato anche 
commissario dello Stato per la regione siciliana. Le condi
zioni dei ricoverati nell'ospedale psichiatrico di Agngento. 
per altro, erano state oggetto di numerose interpeuanzeed 
interrogazioni all'assemblea regionale. I deputati del Pei, 
inoltre, avevano presentato un disegno di legge per la 
costituzione di una commissione d'inchiesta. 

Estradata la br 
Gianfranca Lupi 
ricercata 
per via Fani 

La presunta brigatista rossa 
Gianfranca Lupi, accusata 
di concorso nell assassinio 
di Aldo Moro. Sarà estrada
ta domani in Italia in esecu
zione di una sentenza adot
tata lo scorso 17 giugno 
dall'Audencia Nacional 
Spagnola. 

uan Mar Il suo avvocato spagnolo Juan Manuel Olarieta ha riferi
to che la donna è stata trasferita in serata dalla prigione 
femminile di Carabanchel presso una cella della questura, 
da dove mattina sarà verosimilmente tradotta ali aeropor
to madrileno di Barajas e consegnata ai rappresentanti 
italiani. La Lupi era stata espulsa dalla Francia! 8 novem
bre dell'anno scorso, dopo aver scontato cinque mesi di 
carcere per possesso di documenti falsi. 

Napoli, 
in piazza 
8mila 
studenti 

Ieri a Napoli 8mlla studenti 
hanno aderito alla mobilita
zione promossa dall'lpsia 
•Miano». Le rivendicazioni 
degli studenti napoletani 
sono motivate dal perma
nere della situazione d'e-
mergenza nel campo del-

^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ l'edilizia scolastica, che è 
ulteriormente peggiorata visto che anche quest'anno c'è 
stato un forte incremento di iscrizioni scolastiche. Il corteo 
si è concluso di fronte alla sede del consiglio comunale 
(che era riunito) al quale gli studenti hanno avanzato alcu
ne richieste ed hanno chiesto un confronto con gli ammi
nistratori competenti. 

Torino, 
nel testamento 
mezzo milione 
a «l'Unità» 

Ha disposto nel testamento 
un lascito di 500mila lire a 
favore del nostro giornale. 
Autore del significativo ge
sto è stato il compagno Gui
do Branconi, morto II 9 lu
glio scorso all'età di 87 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni. 11 compagno Branconi 
* ^ " ^ * * " " " ' ^ ' ^ , ^ , ^ ™ — che era nato a Firenze, si 
trasferi nel capoluogo piemontese nel 1922. Fu animatore 
degli scioperi del 1943 e fece parte del consiglio di gestio
ne della Zenit. Ne! 1953 fu licenziato per rappresaglia. 
Fino all'età di 85 anni ha dato attività presso la sezione 27* 
di Borgata Cenisio, impegnandosi in maniera particolare 
nel tesseramento e nella diffusione del nostro giornale. 

Grave lutto 
del compagno 
Silvio Trevisani 

È morta ieri a Milano Olga 
Levati, di 85 anni, madre 
del compagno Silvio Trevi
sani, capocronista dell'ili-
nità» di Milano, da molti an
ni nostro compagno di la
voro. La direzione e la re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazione e le maestranze del 
^ m m m m m m m ^ ^ giornale sono affettuosa
mente vicine a Silvio, alla sua compagna Franca, ai familia
ri, ed esprìme toro la più fraterna partecipazione a) lutto. ) 
funerali si svolgeranno lunedì 31 ottobre nella chiesa di 
Piazza Santa Maria del Suffragio, alle ore 11. 

GIUSEPPE V I T T O R I 

D NEL PCI I I 
Iniziative di oggi* G. Angius, Genova; A. Sassolino, Catanzaro; 

P. Fassino, Ancona; F, Mussi, Frattocchìe; G. Tedesco, Tren
to; L. Trupia, lesolo (Ve); A. Boldrini, Belluno; N. Canetti, 
Volterra (Pi); R. Mainardi, Rotterdam; A, Margheri, Trieste; 
U. Mazza, La Spezia; S. Morelli, Lecco; M. Stefanini, Bre
scia; W. Veltroni, Ostia. 

Un cordiale incontro ha avuto luogo uà Willy Gami, direttore 
dell'International Center for Peace in the Middle East di Tel 
Aviv e i compagni Antonio Rubbi della direzione e Claudio 
Ligas della Commissione Esteri. Al centro dei colloqui la 
situazione in Israele in vista delle imminenti elezioni e t'avvio 
di un processo negoziale tra Israele e i palestinesi alla luce 
delle ultime inziative internazionali dell'Olp. 

COMUNE 
DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 

_ _ _ _ _ _ PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione dì estratto avviso dì gara 
Il Comune di Trazzano sul Naviglio ìndice licitazione private per le 
seguenti opere: 
1 ) opere di realizzazione dalla fognature urbane 3" lotto 2* strafelo 

Importo a base d'asta L. 841.314.634. 
2) Opere di realizzazione delle fognature urbane 3* lotto 3* stralcio 

importo a basa d'asta L. 868.118.000. 
Le opere di entrambi gli stralci saranno finanziate con mutuo delle 
Cassa Depositi e Prestiti con 1 fondi del risparmio postale già 
concesso. Le domande di partecipazione in bollo unitamente alle 
documentazione anch'essa in bollo, prevista dal bando integrate 
di gara dovranno pervenire entro 11 giorno 14 novembre 1988 
all'ufficio protocollo dal Comune, Copia integrale dal bando potrà 
essere ritirata presso l'ufficio tecnico Lavori Pubblici (Largo Ritor* 
gimento, 5). 
Le domande non vincoleranno l'Ente appaltante. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
don. G. Cistronovo Tiziano Butturlnt 

l'Unità 

Sabato 
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